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TOTI CHIEDE UN SUMMIT A ROMA

Esuberi Ilva,Genovanonarretra
Sindacati e Regione dicono no all’ipotesi di ricollocare (senza risorse) operai in Società per Cornigliano

Unamanifestazione di operai Ilva a Genova

Gilda Ferrari /GENOVA

Genova respinge il tentativo
di collocare personale Ilva in
Società per Cornigliano sen-
za che prima quest’ultima,
cheèunaholding controllata
daglienti locali, vengadotata
delle risorse strutturali e fi-
nanziarie necessarie per ge-
stire lavoratori nell’ambito di
una nuova mission produtti-
va.Durante il collegio di vigi-
lanza che si è tenuto ieri in
Prefettura alla presenza di
ArcelorMittal, commissari Il-
va, rappresentanti del gover-
no, sindacati ed enti locali, la
discussione è stata assorbita
dall’accordo sottoscritto tra
la gestione commissariale
dell’Ilva e ArcelorMittal circa
«l’impegno da parte di Socie-
tà per Cornigliano ad assu-
mere» dal 1 novembre 2018
al 23 agosto 2023 «sino a un
massimo di 400 lavoratori»,
che uscirebbero quindi “al
buio”dall’Ilva inamministra-
zione straordinaria.

«In aggiunta all’avviodelle
procedure di esodo le società
concedenti si impegnano a
far sì che Società per Corni-
gliano assuma, dalla data di
esecuzione fino alla data di
cessazione dell’amministra-
zione straordinaria, sinoaun
massimo di 400 lavoratori Il-
va», si legge nel documento
depositato alla Camera di
commercio diMilano.

«Avevamo dato con Calen-
da, e confermiamo, la dispo-
nibilitàdirendereSocietàper
Cornigliano uno strumento
che possa mitigare il proble-
madi chi non sarà assuntoda
Am,ma è chiaro che affinché
ciò avvenga la holding deve
essere dotata risorse finan-
ziariesufficienti,diunastrut-
tura adeguata e di una diver-
sa ragione sociale», chiarisce
il governatore della Liguria.
«Finché tutto ciò non accade,
chi non viene assunto da Am
restainIlvaAsenonpotrebbe
essere altrimenti», aggiunge
Giovanni Toti, che a questo
proposito chiede al vice pre-
mierLuigidiMaiountavoloa
Roma in cui discutere «delle
risorse che possono essere
messe a disposizione di So-
cietà di Cornigliano». Il sin-
dacato è sulla stessa linea del
governatore. «Occorre chia-
rire la funzionediSocietàper
Corniglianoperdefinireleat-
tività chepotrebbe svolgere e
quanteequalirisorsemettere
in campo per sostenerla», di-
ce il segretario ligure della
Fim Alessandro Vella. «È
chiaro che così com’è Società
di Cornigliano non può dare
alcun contributo», conferma
Antonio Apa per la Uilm.

Inattesacheiltavoloroma-
no chiarisca la questione (tra
l’altro Am Investco è impe-
gnata a riassorbire al 2023
coloro che saranno rimasti in
Ilva As, non altri), Fiom Ge-
nova chiede lo stop tempora-
neo delle lettere di licenzia-
mento e riassunzione: «Ci
viene detto che bisogna co-
struireunaltrotavoloaRoma
-diceBrunoManganaro-eva
bene, ma nel frattempo Mit-
tal si deve fermare.Altrimen-
ti vuol dire che, mentre noi

cerchiamo di mediare, qual-
cunopensadiandareavantia
prescindere. Se la politica
non utilizza il suo potere di
condizionare, allora non ci
resterà che fare sciopero». Il
piano di Mittal prevede per
Cornigliano mille assunti e
474 fuori che restano in Cigs
in IlvaAs, con la possibilità di
accettare l’esodo incentivato
all’uscita per 100mila euro
(sinora 60-70 richieste) e la
garanzia di riassunzione nel
2024 inAm.L’accordodipro-
gramma lega i 1.474 addetti
all’1,1milionidimqdiaree in
concessione. «Se i numeri
non possono essere rispettati
oggi, lo siano però a fine pia-
no», diceManganaro. —
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LETTERA A CRIMI

Gli editori:
«Il confronto
noncancelli
il rispetto»

ROMA

«Igovernisonoassolutamen-
te liberi di assumere le deci-
sioni che ritengono necessa-
rie ed opportune, ma non
possiamo accettare denigra-
zioni e minacce al lavoro di
editori e giornalisti che ogni
giorno si impegnano per
stampare quotidiani a perio-
dici che informano oltre 40
milionidi lettori». Lo scrive il
presidente della Fieg, An-
drea Riffeser Monti, in una
lettera inviata al sottosegre-
tario Vito Crimi per avere ri-
sposte chiare «che permetta-
no alle imprese di compren-
dereapienoilcontestopoliti-
co nel quale dovranno
operare e definire obiettivi e
piani industriali».
«L’attuale governo - prose-

gueRiffeser - sta intervenen-
do sull’informazione in ma-
niera esattamente contraria
a quanto stanno facendo gli
altri Paesi europei, impegna-
tia sostenere leprofondetra-
sformazioni di un settore
strettamente connesso al-
l’esercizio del diritto costitu-
zionale di informare, di in-
formarsi e di essere informa-
ti». «La Fieg è stata ed è sem-
predisponibile al confronto -
sottolinea Riffeser -, scon-
trandosiavolteconpregiudi-
zievoli dinieghi, nella consa-
pevolezza di operare non
esclusivamente in favore de-
gli interessi degli editori, ma
di quelli dell’intera filiera,
giornalisti, poligrafici e edi-
colanti, 60.000 lavoratori
checon la loroquotidianaat-
tività costituiscono un ba-
luardo della libertà di stam-
paedella democrazia. LaFe-
derazione degli editori negli
ultimimesi ha anche avviato
importanti interventi ed ini-
ziative con la collaborazione
di enti, istituzioni e autorità
che hanno a cuore la ricerca
di soluzioni per i problemi
delsettore.«Glieditori italia-
ni - conclude il presidente
Fieg - ribadiscono ladisponi-
bilità ad incontrare il gover-
no, leAssemblee, leCommis-
sioni e i gruppi parlamentari
per spiegare con pacatezza e
senso di realtà la preoccu-
pantesituazionedelsettoree
i rischi che sicuramentederi-
verebbero dall’assenza dei
necessari interventi».—
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L’associazione
Assarmatori, inaugurata
la sede nazionale a Roma

Assarmatori ha inaugurato
la nuova sede nazionale a
Roma, in via del Babuino.
Una scelta - si legge in una
nota-«volutamentelowpro-
file, lontanadai fastidi inau-
gurazioniufficiali».«Inume-
ri che ho illustrato pubblica-
mente a Cernobbio – ha det-
to il presidente Stefano
Messina – testimoniano il la-
voro che è stato svolto in
questi mesi nella costruzio-
nediunsoggettoassociativo
dell’armamentoitalianoche
sia davvero in grado di af-
frontareitemieleproblema-
tiche principali del settore».


